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VERBALE DELLA SEDUTA DEL 7/05/2014 
 

L’anno 2014 il giorno 7 del mese di maggio alle ore 15.00 il Presidio di Qualità di Ateneo, come 
definito con D.R. n. 51/2014 (Prot.n. 855 del 09/01/2014), si è riunito presso la Sala Carapezza 
(Palazzo Steri – secondo piano) per discutere dei seguenti punti all’ordine del giorno: 
 

1. Comunicazioni; 
2. Regolamento per l’attribuzione degli incarichi di insegnamento gratuiti e retribuiti; 
3. Parere del Nucleo di Valutazione sugli insegnamenti affidati nei Master di Ateneo ai sensi 

dell’art.23, comma 1 della Legge 240/2010; 
4. Organizzazione del processo di assicurazione della qualità della sede; 
5. Rilevazione dell’opinione degli studenti e dei Docenti sulla didattica – A.A. 2013/2014; 
6. Rilevazione dell’opinione dei Laureandi e job-placement – A.A. 2013/2014; 
7. Varie ed eventuali 

 
Sono presenti: 
Il Pro-Rettore Vicario 
Prof. V. Ferro (Presidente) 
Il Dott. C. Tusa (Segretario) - Area Formazione, Cultura e Servizi agli studenti 
 
I Docenti delle Scuole 
Prof. R. Boscaino; Prof. M. Cometa; Prof. G. Fatta; Prof.ssa D. Coppa. 
 
I Manager didattici delle Scuole 
Dott. A. Calafiore; Dott. N. Coduti; Dott. R. Gambino; Dott. R. Macaione. Dott. A. Vaccaro. 
 
Sono assenti giustificati: 
Prof. A. Bono; Sig. Maria Rosa Donzelli. 
 
Partecipano alla seduta, con funzione di assistenza al funzionamento del Presidio, la Dott.ssa 
Alessandra Sternheim e il Dott. Massimo Albeggiani del Settore “Ordinamenti Didattici e 
Programmazione”. 

 
Il Presidente sottopone al Presidio di Qualità il seguente ordine del giorno suppletivo già inviato con 
Nota Prot. 31031 del 30.04.2014: 
 

1. Modifiche al “Regolamento per la nomina dei cultori della materia”; 
2. Modifiche al “Regolamento in tema di Tirocini”. 

 
Il Presidio approva all’unanimità e seduta stante l’ordine del giorno suppletivo. 
 
 
1.Comunicazioni 
 
Il Presidente comunica che: 

- Sono state pubblicate nella sezione “Documenti P.Q.A.” del sito web del Presidio di Qualità 
la “Guida all’accesso ai Corsi di Laurea e di Laurea Magistrale a ciclo unico (ordinamento 
D.M: 270/04) attivati nell’A.A. 2014/2015 dall’Ateneo di Palermo” e la “Guida all’accesso ai 
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Corsi di Laurea Magistrale (ordinamento D.M: 270/04) attivati nell’A.A. 2014/2015 
dall’Ateneo di Palermo” 

- È pervenuta, in data 29.04.2014, una e-mail della Dott.ssa A. Vaccaro che, ad integrazione 
della sua Relazione sui Verbali di Riesame 2013, chiede che sia inserita la seguente frase: 
<<È stata condotta una analisi puntuale sui rapporti di riesame che ha evidenziato attività 
riconducibili all’azione dei singoli corsi di studio inerenti la modifica di ordinamenti didattici (L-
37), la modifica del manifesto degli studi (L-16, LMG/01), la mancanza di studenti italiani 
(LM-63), il rafforzamento del rapporto con il mondo professionale e dei portatori di interesse 
in genere (L-22, LM-47, LM-68), il miglioramento delle risorse strutturali (aule e attrezzature) 
(L-22); 

- Il CUN, nella adunanza del 30.04.2014, ha approvato le modifiche apportate agli ordinamenti 
didattici dei corsi di studio dell’Ateneo di Palermo ad eccezione di una modifica dei codici 
istat richiesta per il Corso di Laurea “Biotecnologie” L-2 e l’obbligo di inserire la Convenzione 
con l’Università di Hanoi per il Corso di Laurea magistrale LM-63 “Scienze delle 
amministrazioni e delle organizzazioni complesse”; 

- È stato pubblicato sul sito web del Presidio di Qualità il documento “Sostenibilità economico 
finanziaria., risorse riferite alla docenza e sostenibilità a regime di tutti i Corsi di Studio – 
Offerta Formativa 2014/15” che fa parte della parte generale, di Ateneo, della Scheda SUA-
CdS; 

- In data 18.04.2014, con Nota Prot. 29147, sono stati sollecitati i Direttori dei Dipartimenti di 
“Biomedicina Sperimentale e Neuroscienze cliniche”, di “Scienze Economiche, Aziendali e 
Statistiche” e di “Studi Europei e dell’Integrazione Internazionale, Diritti, Economia, 
Managemet, Storia, Lingue e Culture, a nominare la Commissione per la gestione 
dell’assicurazione della qualità della ricerca dipartimentale. Il Presidente segnala al Presidio 
di Qualità che si tratta del quarto sollecito (Note Prot. 12096 del 17.02.2014, Prot. 20299 del 
19.03.2014 e Prot. 245111 del 3.04.2014); 

- Il Senato Accademico, nella seduta del 8.04.2014, ha modificato il format di Ateneo per la 
redazione del Regolamento degli Esami di Laurea Magistrale a ciclo unico limitatamente al 
calcolo del voto di laurea. Il Presidente ricorda che ciascun Corso di Studio dispone di un 
Regolamento, emanato cn apposito Decreto Rettorale, che viene caricato sulla Scheda 
SUA-CdS; 

- con Nota Prot. 30013 del 24.04.2014 è stato comunicato al Presidente del Consorzio Unipa 
E-learning i moduli didattici dei Corsi OFA (matematica, fisica, chimica, biologia e storia) che 
dovranno essere predisposti in modalità e-learning, in accordo alla delibera del Presidio di 
Qualità del 7.04.2014; 

- è stato siglato una accordo quadro interuniversitario tra gli Atenei di Palermo, Catania, 
Messina e Enna che, in attuazione del Piano Triennale 2013-2015, impegna le quattro 
università  <<a garantire la condivisione e l’efficienza di alcuni servizi a livello di sistema 
universitario regionale>>; 

- il Nucleo di Valutazione di Ateneo nella seduta del 28.04.2014 ha predisposto la “Relazione 
annuale opinione degli studenti e laureandi”; 

- con Nota Prot. 30000 del 24.04.2014, è stato trasmesso ai Presidenti delle Commissioni 
Paritetiche Docenti-Studenti delle Scuole, ai Coordinatori di Corso di Studio e ai Presidenti 
delle Scuole l’estratto del Verbale del Presidio di Qualità del 7.04.2014 inerente la 
“Relazione sui Verbali di Riesame 2014 dei Corsi di Studio dell’Ateneo”; 

- con Nota Prot. 29685 del 23.04.2014, è stato comunicato ai Docenti Referenti SUA-CdS e ai 
Manager Didattici delle Scuole, in vista della chiusura della Scheda in data 15.05.2014, gli 
aspetti da controllare; 
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- con Nota Prot. 29989 del 24.04.2014, è stato trasmesso ai Componenti del Consiglio di 
Amministrazione e del Senato Accademico  l’estratto del Verbale del Presidio di Qualità del 
7.04.2014 inerente la “Offerta Formativa 2014-2015”; 

- ha ricevuto dal Presidente della Scuola di Medicina e Chirurgia una analisi sulla capacità di 
rispondenza dei SSD ai fabbisogni dell’Offerta Formativa e, anche al fine di esportare il 
modello proposto ad altre Scuole dell’Ateneo, ha provveduto a segnalare alcuni elementi di 
integrazione/chiarimento rispetto alla procedura proposta; 

- partecipano alla sperimentazione della Scheda SUA-RD cinque Dipartimenti dell’Ateneo che 
hanno la possibilità di iniziare la compilazione delle prime due sezioni della Scheda mediante 
l’apposito “Portale della ricerca dei Dipartimenti” realizzato dal CINECA; 

- ciascun Presidente di una Scuola ha ricevuto, in vista della chiusura della Scheda SUA-CdS, 
una analisi delle Schede di tutti i Corsi di Studio della Scuola dalla quale si evincono le 
criticità individuate; 

- è stato emanato, con D.R. 1742-2014 del 29.04.2014, il Regolamento dei Corsi di Dottorato 
di Ricerca dell’Università degli Studi di Palermo e che lo stesso è stato pubblicato nella 
sezione DOCUMENTI/Decreti Rettorali del sito del Presidio di Qualità. 
 

 
2. Regolamento per l’attribuzione degli incarichi di insegnamento gratuiti e retribuiti 
 
La discussione di questo punto all’O.d.g., tenuto conto degli approfondimenti necessari con gli Uffici 
Amministrativi dell’Ateneo, è rinviata alla prossima adunanza del Presidio di Qualità. 
 
 
3. Parere del Nucleo di Valutazione sugli insegnamenti affidati nei Master di Ateneo ai sensi 
dell’art.23, comma 1 della Legge 240/2010 
 
La discussione di questo punto all’O.d.g. è rinviata alla prossima adunanza del Presidio di Qualità. 
 
 
4. Organizzazione del processo di assicurazione della qualità della sede 
 
Il Presidente comunica, preliminarmente, che in data 24.04.2014 l’ANVUR ha pubblicato le “Linee 
Guida per l’Accreditamento periodico delle Sedi e dei Corsi di Studio”. Le suddette Linee 
Guida sono state pubblicate anche sul sito di Ateneo del PQA e sono state inviate, con Nota Prot. N. 
31332, Titolo III, Classe 11 del 05.05.2014, per le rispettive competenze, ai Componenti del Presidio 
di Qualità, del Senato Accademico, del Consiglio di Amministrazione, del Nucleo di Valutazione, ai 
Coordinatori dei Corsi di Studio, ai Direttori di Dipartimento e ai Presidenti delle Scuole. 
Il Presidio di Qualità, come riportato nel D.M. 47/2013, nel D.M. 1059/2013 e nelle citate “Linee 
Guida per l’accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio” con riferimento al requisito 
AQ2, <<organizza flussi informativi formalizzati ed efficaci, al fine di tenere sotto controllo il sistema 
di gestione in qualità delle attività di formazione, di assicurare che esistano efficaci relazioni tra 
Corsi di Studio, Commissione Paritetica Docenti-Studenti e Nucleo di Valutazione, e riferisce agli 
Organi di Governo>>. 
 
Proprio la formalizzazione e la reperibilità delle informazioni sono i punti sui quali il Presidio di 
Qualità deve prestare la massima attenzione e quindi per far fronte alla <<Organizzazione e verifica 
dello svolgimento delle procedure di Assicurazione della Qualità per le attività didattiche>> e alla 
<<Organizzazione e verifica dello svolgimento delle procedure di Assicurazione di Qualità per le 
attività di ricerca>>, compiti previsti dal D.R. 584/2014 del 17.02.2014 “Sistema di governance e di 
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gestione dell’assicurazione di qualità dei corsi di studio”, individua quali sono in processi da 
considerare, quali sono i documenti disponibili, e dove sono reperibili, e chi sono gli attori 
del processo. 
Il Presidente propone, pertanto, che il Presidio di Qualità sulla base <<dei documenti necessari alle 
operazioni di accreditamento …..già disponibili e utilizzati all’interno dell’istituzione>> predisponga 
un Documento sui processi di assicurazione della qualità di Ateneo (Sede, Corsi di Studio, 
Dipartimenti) e informi gli Organi di Governo anche in vista delle conseguenti necessarie 
determinazioni. 
 
La verifica sui requisiti per la AQ ha la finalità di <<accertare se gli Organi di Governo dell’Ateneo 
abbiamo messo effettivamente in funzione un sistema appropriato e credibile dei AQ della 
formazione…….. controllando se i Corsi di Studio siano in grado di offrire una risposta corretta alla 
domanda di formazione esterna e di guidare efficacemente gli studenti verso i risultati di 
apprendimento attesi, e di AQ della ricerca svolta nei Dipartimenti>> 
Per verificare i risultati nell’ambito delle attività didattiche, in occasione dell’accreditamento 
dell’Ateneo, saranno esaminati 12 Corsi di Studio di differente livello della formazione: 6 
saranno proposti dall’Ateneo e 6 saranno scelti dall’ANVUR. 
La verifica della AQ della ricerca  ha la finalità <<di accertare se gli Organi di Governo dell’Ateneo 
abbiano messo effettivamente in funzione un sistema appropriato e credibile di AQ della ricerca>>. 
Dovrà essere disponibile la Scheda Unica della Ricerca Dipartimentale (SUA-RD) per un numero 
significativo di Dipartimenti, pari al 10% dei Dipartimenti dell’Ateneo, e comunque non inferiore a 5. 
L’ANVUR renderà successivamente note <<le specifiche modalità di verifica della AQ per la 
ricerca>>. 
Il Presidio, nell’evidenziare che ben 5 Dipartimenti di Ateneo partecipano alla sperimentazione della 
Scheda Unica della Ricerca Dipartimentale, raccomanda una interlocuzione tra tutti i soggetti 
istituzionalmente operanti per il miglioramento della qualità della ricerca dipartimentale ed, in 
particolare, ritiene indispensabile un percorso condiviso con il Pro Rettore alla Ricerca Prof. 
G. De Leo, con i Delegati del Rettore Prof. L. Fratini e Prof. I. Buttitta e con il Consiglio 
Scientifico di Ateneo. 
Il Presidio chiede al Presidente, in particolare, di richiedere al Consiglio Scientifico di Ateneo che, ai 
sensi dell’art.40 del vigente Statuto, ha il compito di coordinare e razionalizzare le attività di ricerca 
dei Dipartimenti ed in questo ambito di <<accertare l’evoluzione delle azioni messe in atto al fine di 
assicurare la qualità e l’eccellenza dei risultati>> di convocare una seduta congiunta con il Presidio 
di Qualità con uno specifico punto inerente il sistema di assicurazione della qualità della ricerca. 
Poiché l’ANVUR <<presuppone che i documenti necessari alle operazioni di accreditamento siano 
già disponibili>> con accesso on-line, tale da consentire alle Commissioni di Esperti Valutatori 
(CEV) ANVUR <<un esame a distanza>> della documentazione, il Presidio di Qualità chiede che 
ciascun corso di studio possa avere all’interno del sito web di Ateneo un apposito spazio. 
Il Presidio di Qualità istituirà all’interno del suo sito la sezione “Accreditamento periodico” che 
comprenderà la sottosezione “Documenti strategici di Ateneo” e altre 7 sottosezioni contenenti i 
documenti relativi a ciascuno dei requisiti AQ. 
Il Presidio di Qualità stabilirà l’elenco dei documenti da inserire nelle singole sottosezioni e richiede 
che ogni Documento esitato dagli Organi di Governo sia inviato, per conoscenza, al Presidio di 
Qualità. 
 
I requisiti AQ1, AQ2, AQ3 e AQ4 <<stabiliscono i principi fondamentali attorno ai quali deve essere 
costruito il Sistema di AQ degli Atenei per le attività di formazione di I e di II ciclo>>. 
Il requisito AQ5 <<deve garantire che i Corsi di Studio siano effettivamente progettati e gestiti 
secondo i principi della AQ e siano capaci di raggiungere risultati di efficacia documentabile>>. 
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Il requisito AQ6 si riferisce alle attività di ricerca scientifica espresse sia nella pianificazione 
strategica di Ateneo e nel Piano Triennale 2013-2015 sia nella politica di qualità della ricerca attuata 
dall’Ateneo e realizzata per tramite dei Dipartimenti. 
Il requisito AQ7 si riferisce alla <<dimensione massima di riferimento riguardante la quantità di 
didattica assistita erogabile, in relazione al numero di docenti in servizio disponibili>>. 
 
Il requisito AQ1 prevede 5 indicatori con la finalità di stabilire  se <<l’Ateneo stabilisce, dichiara 
ed effettivamente persegue adeguate politiche volte a realizzare la propria visione della 
qualità della formazione>>. L’ANVUR segnala che <<le politiche e le procedure scelte dall’Ateneo 
devono avere <<status formale ed essere di pubblica conoscenza>>. Le suddette politiche e le 
relative procedure rendono <<evidenti i ruoli, le responsabilità e le interazioni che si determinano tra 
Organi di Governo, Corsi di Studio, Dipartimenti, Scuole, ……., Presidio di Qualità, Commissioni 
Paritetiche Docenti-Studenti, Nucleo di valutazione>>. 
 
Il requisito AQ2 con la finalità di stabilire se <<L’Ateneo sa in che misura le proprie politiche 
sono effettivamente realizzate dai Corsi di Studio>> prevede 1 indicatore che sottolinea 
l’esigenza di effettuare le attività di monitoraggio sulla formazione e verifica la capacità degli organi 
di governo di attuare dei percorsi di adeguamento rispetto alle criticità evidenziate dal monitoraggio. 
Particolare attenzione viene posta alle attività del Presidio di Qualità per il quale viene richiesto che 
<<tenga sotto controllo i processi, la documentazione, l’applicazione delle politiche della qualità e i 
risultati dei Corsi di Studio, incluse le attività di Riesame, e ne riporti l’esito agli Organi di 
Governo>>. 
 
Il requisito AQ3 ha la finalità di stabilire se <<L’Ateneo chiede ai Corsi di Studio di praticare il 
miglioramento continuo della qualità, puntando verso risultati di sempre maggiore valore>>. 
Il requisito viene valutato sulla base di 1 indicatore che tiene conto del “miglioramento continuo”, 
tenendo conto delle pratiche adottate dall’Ateneo e dalle strutture periferiche (Dipartimento, Scuola, 
Corso di Studio) per favorire la pratica del miglioramento continuo, e della “formazione per la 
qualità” conseguita mediante l’organizzazione di una adeguata attività di formazione per Docenti, 
studenti e personale TA. 
 
Il requisito AQ4 ha la finalità di stabilire se <<L’Ateneo possiede una effettiva organizzazione 
con poteri di decisione e di sorveglianza sulla qualità dei Corsi di Studio, della formazione da 
loro messa a disposizione degli studenti e della ricerca>>. 
Il requisito viene valutato sulla base di 1 indicatore che tiene conto della definizione delle strutture 
che hanno il potere di decisione della qualità dei corsi di studio, delle azioni del Presidio di Qualità, 
del Nucleo di Valutazione e della Commissione Paritetica Docenti-Studenti. 
Con riferimento alle azioni del PQA si segnala la necessità di verificare se il PQA <<interagisce in 
modo efficace con i responsabili dell’organizzazione delle attività correnti dell’Ateneo (didattica, 
ricerca, servizi informativi, etc.) ai fini della AQ>>. 
 
Il requisito AQ5 prevede 6 indicatori con la finalità di stabilire  se <<il sistema di AQ è 
effettivamente applicato ed è efficacemente in funzione nei Corsi di Studio visitati a 
campione presso l’Ateneo>>. 
Saranno oggetto di valutazione: <<i modi in cui sono state condotte le indagini e le consultazioni 
riguardanti il mondo della produzione, dei servizi e delle professioni>>, <<la coerenza tra la 
domanda di formazione ed i risultati di apprendimento attesi>>, <<la capacità di individuare gli 
aspetti critici delle carriere degli studenti, di intervenire a livello appropriato e infine di adottare 
soluzioni coerenti con le risorse disponibili e capaci di fare conseguire documentabili 
miglioramenti>>, <<la capacità di rispondere a quanto emerge dalla rilevazione dell’opinione degli 
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studenti, dei laureandi e dei laureati>>, <<l’efficacia del Corso di Studio sotto il profilo 
dell’occupabilità dei Laureati e dell’efficacia degli studi effettuati rispetto al lavoro svolto>>, <<come 
sono state rilevate e affrontate eventuali esigenze di ridefinizione o revisione dei processi per la 
gestione in qualità>>. 
 
Il requisito AQ6 prevede 3 indicatori con la finalità di stabilire <<la valutazione della ricerca 
nell’ambito del sistema di Assicurazione della Qualità>>. Il primo indicatore è definito per 
stabilire se l’Ateneo <<dichiari ed effettivamente persegua adeguate politiche volte a realizzare la 
propria visione della qualità della ricerca>>, il secondo indicatore serve ad <<accertare che l’Ateneo 
sappia in che misura le proprie politiche della ricerca siano effettivamente realizzate dai Dipartimenti 
e dalle strutture di ricerca>>, il terzo indicatore, infine, ha come obiettivo quello di <<accertare che 
l’Ateneo chieda e attui politiche e azioni verso i Dipartimenti e le strutture di ricerca finalizzate al 
miglioramento continuo della qualità della ricerca, puntando verso risultati di sempre maggiore 
valore>>. 
 
Il requisito AQ7 prevede 1 indicatore che ha la finalità di accertare che <<l’ateneo abbia un 
carico didattico sostenibile>>. A tal fine viene controllato il valore del parametro DID, l’erogazione 
di attività didattiche integrative (esercitazioni, tutorati, laboratori) utili al raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi, il numero di ore di attività didattica frontale erogato per CFU. 
 
Annualmente l’ANVUR individua quali Atenei riceveranno le visite. Gli Atenei possono chiedere una 
sola volta di procrastinare la visita all’anno successivo. 
Le visite agli Atenei e ai Corsi di Studio prevedono tre fasi: esame a distanza, visita in loco e stesura 
del rapporto di valutazione. La visita in loco, che ha lo scopo di comprendere in che misura quanto 
delineato nella documentazione “esaminata a distanza” sia effettivamente realizzato, prevede un 
programma di incontri con gli organi istituzionali, di analisi e di valutazione della durata standard di 5 
giorni. 
Durante la visita il <<quaderno delle osservazioni della CEV>>, preliminarmente compilato con le 
osservazioni a distanza, viene completato e viene redatta la prima versione del “Rapporto 
conclusivo”. Il Rapporto definitivo approvato dalla CEV, tenendo conto delle eventuali 
controdeduzioni effettuate dall’Ateneo sul “Rapporto conclusivo”, viene inviato all’ANVUR che 
<<basa su di esso l’esito in merito all’accreditamento periodico>>. 
Il giudizio finale su ciascun Corso di Studio si fonda sui 6 indicatori del requisito AQ5. 
Il giudizio finale sulla sede si fonda sulla contemporanea verifica del risultato dell’accreditamento 
periodico dei corsi di studio e dei requisiti AQ1, AQ2, AQ3, AQ4, AQ6 e AQ7 e conduce ad una 
scala di valutazione in quattro classi (pienamente positivo, soddisfacente, condizionato, 
insoddisfacente). 
 
In relazione agli adempimenti previsti nelle “Linee Guida per l’Accreditamento periodico delle Sedi e 
dei Corsi di Studio” il Presidio di Qualità di Atene segnala la necessità che gli Organi competenti 
assumano le seguenti determinazioni: 

1) Proposta di ciascuna Scuola di 3 Corsi di Studio, di cui 2 di differente livello della 
formazione, da sottoporre all’accreditamento periodico; 

2) Proposta del Senato Accademico di 6 Corsi di Studio, scelti tra i 15 proposti al punto 1), da 
sottoporre all’accreditamento periodico; 

3) Delibera del Consiglio di Amministrazione, sulla base della proposta di cui al punto 2) e delle 
complessive indicazioni di cui al punto 1), di scelta dei 6 Corsi di Studio da sottoporre 
all’ANVUR per l’accreditamento periodico. 

Questo punto è letto ed approvato, all’unanimità, seduta stante. 
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5. Rilevazione dell’opinione degli studenti e dei Docenti sulla didattica – A.A. 2013/2014 
 
Per la discussione di questo punto all’ordine del giorno il Presidente chiede l’autorizzazione al 
Presidio di Qualità di fare partecipare i Dott.ri Salerno e Morvillo e l’Ing. Ornato che hanno curato la 
rilevazione on-line dell’opinione degli studenti sulla didattica e le relative elaborazioni che vengono 
messe a disposizione delle Commissioni Paritetiche Docenti –Studenti. 
In atto è stata già effettuata la rilevazione degli insegnamenti del primo semestre mentre quella degli 
insegnamenti del secondo semestre sarà chiusa a settembre 2014. 
Alle Commissioni Paritetiche Docenti –Studenti delle Scuole saranno trasmessi i dati della 
rilevazione estratti al 31.07.2014. 
Le schede della rilevazione sono state modificate secondo le prescrizioni dell’ANVUR distinguendo i 
questionari tra quelli compilati da studenti frequentanti (con percettuale di frequenza delle lezioni 
almeno pari al 50%) e non frequentanti. 
Per l’A.A. 2013/2014 è disponibile anche il questionario dell’opinione dei docenti sulla didattica, che 
sarà compilabile a partire dal 19.05.2014, da parte di ciascun Docente, con accesso al portale della 
didattica. Viene mostrato nel corso della seduta al Presidio di Qualità una demo del questionario. 
 
 
6. Rilevazione dell’opinione dei Laureandi e job-placement – A.A. 2013/2014 
 
Per la discussione di questo punto all’ordine del giorno il Presidente chiede l’autorizzazione al 
Presidio di Qualità di fare partecipare la Prof. Ornella Giambalvo, delegata del rettore per le attività 
di placement. 
La Prof. Giambalvo ricorda che il questionario Laureandi viene compilato in occasione della 
presentazione da parte dello studente della domanda di Laurea ed i dati sono disponibili per anno 
solare. 
Il Presidio di Qualità ritiene che ciascun Coordinatore di Corso di Studio debba ricevere il report 
2013 predisposto dalla competente Unità Operativa del COT affidata alla Dott.ssa B. Corleo. 
Ciascun Coordinatore se fosse interessato ad ulteriori elaborazioni potrà essere autenticato dalla 
Prof. Giambalvo per l’accesso al Portale STELLA. 
Per quanto attiene la rilevazione dei Laureati a 1, 3 e 5 anni la Prof. Giambalvo precisa che possono 
essere predisposte differenti tipologie di report di interesse per i Coordinatori. Il Presidio chiede alla 
Prof. Giambalvo di predisporre alcune tipologie di report da sottoporre al Presidio di Qulaità. 
 
7. Varie ed eventuali 
 
Non ci sono argomenti da discutere in questo punto all’ordine del giorno. 
 
 
1. Modifiche al “Regolamento per la nomina dei cultori della materia” (O.d.g. suppletivo) 
 
La discussione di questo punto all’O.d.g., tenuto conto degli approfondimenti necessari con gli Uffici 
Amministrativi dell’Ateneo, è rinviata alla prossima adunanza del Presidio di Qualità. 
 
 
2. Modifiche al “Regolamento in tema di Tirocini” (O.d.g. suppletivo) 
 
Per la discussione di questo punto all’ordine del giorno il Presidente chiede l’autorizzazione al 
Presidio di Qualità di fare partecipare la Prof. Ornella Giambalvo, delegata del rettore per le attività 
di placement. 
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Il Presidente ricorda che il “Regolamento in tema di tirocini” vigente, emanato con D.R. N: 324/2014  
del 28.01.2014, stabilisce che <<I tirocini sono di norma destinati ad essere svolti presso soggetti 
ospitanti esterni convenzionati con l’Università>>. Il Regolamento stabilisce inoltre che <<in ogni 
caso, il numero di tirocini interni attivati in ciascun corso di studio in ciascun anno solare non potrà 
superare la quota del 2% del totale dei tirocini esterni conclusi e registrati nell’anno solare 
precedente>>. 
Il Presidente rende noto che questa scelta, come comunicato dalla Prof. A. Plaia, Delegata del 
Rettore per le attività di valutazione delle performance di Ateneo, è supportata solo da una 
indicazione contenuta nel sito del FFO che indica che <<i crediti relativi ad attività di stages esterna 
all’ateneo e quelli di mobilità internazionali saranno pesati con una maggiorazione da definire>>. 
Nonostante questa indicazione presente nel sito della ripartizione del FFO delle Università dal 2010, 
la maggiorazione del peso dei CFU di tirocinio esterno rispetto a quelli di un tirocinio interno non è 
stata mai applicata. 
La Prof. Giambalvo interviene per sottolineare che la percentuale dei tirocini interni calcolata sul 
numero totale di tirocini nell’anno è passata dal valore del 50% registrato nel 2009 al valore del 
2013 pari al 10% (includendo anche il caso particolare dei tirocini dell’area medica).  Escludendo i 
tirocini  dell’area medica la percentuale di tirocini esterni nel 2013 si attesta al valore del 4%. 
Il Presidente propone di valutare una modifica del Regolamento che porti questo valore al 5% al fine 
di evitare deroghe rispetto al valore stabilito. 
Il Presidente si fa carico di approfondire la questione posta con il Liason Office di Ateneo, con la 
Prof. Giambalvo e con il Prof. Purpura e sottoporrà nuovamente il Regolamento al Presidio di 
Qualità al fine di verificare la sua congruenza con il processo di assicurazione della qualità dei corsi 
di studio. 
La seduta è chiusa alle ore 20.30.  
 
 

Il Segretario 
Dott. Claudio Tusa 

 
Il Presidente 

Prof. Vito Ferro 
 
 


